Sottoscrizione: aiutiamo il Centro di riabilitazione visiva di Vercelli
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I lavori di ristrutturazione dei locali di via Dante, al numero 71, partiti lo scorso febbraio, ora sono a buon punto: impianti nuovi, bagni per disabili, porta blindata, pareti dipinte di giallo, mancorrenti blu. E’ la sede che da settembre accoglierà il Centro di riabilitazione visiva di Vercelli, attualmente ospitato in via Trino.
«Si tratta di un grande impegno per la nostra associazione - spiega Cristina Bozzetta, presidente dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti - La ristrutturazione, che avviene in convenzione con l’Asl, prevede, oltre al rifacimento degli interni e delle opere murarie, anche l’allestimento di arredi idonei alle attività riabilitative, con l’utilizzo di macchinari all’avanguardia». Il Centro, attivo dal 1992 e dal 2001 riconosciuto come il primo dei cinque Centri della Regione Piemonte, si rivolge a tutti i disabili visivi gravi, anche affetti da plurihandicap, che possono usufruire di una équipe di specialisti del settore (oculista, psicologo, tiflologo, ortottista, psicomotricista e psicoterapeuta), che propone ad ognuno un percorso riabilitativo mirato.
«Noi proponiamo progetti individuali - dichiara la presidente, sostenuta con entusiasmo dal marito Claudio Costa - Il fenomeno della malvisione è molto diffuso, ma pochi lo prendono nella giusta considerazione e sanno come intervenire. In molti casi c’è ancora la paura di essere etichettati come ciechi e questa cosa rappresenta un forte ostacolo ad un percorso che invece può portare la persona a gestire la propria malattia e convivere serenamente con essa». Il Centro di riabilitazione, ad esempio, ha una biblioteca con cartine geografiche in rilievo e naturalmente i libri in braille; ha una cucina, dove vengono proposti corsi di economia domestica, attraverso strumenti quali la pesa parlante o il dosacaffè; c’è una palestra per la psicomotricità. E naturalmente sono a disposizione medici specialisti e macchinari sofisticati: «Abbiamo anche il Retimax - dice con orgoglio Cristina Bozzetta - una apparecchiatura da 30mila euro, che abbiamo ottenuto grazie a un progetto a livello nazionale al quale abbiamo partecipato».
Tra i circa 150 pazienti seguiti ogni anno, ci sono anche i ragazzi delle scuole: il Centro risorse educative scolastiche dell’Unione ciechi e ipovedenti (Cresci) ha in corso progetti individuali per una ventina di studenti. Una tiflologa e una psicologa, in accordo con gli insegnanti, valutano il percorso migliore per ogni ragazzo, al quale vengono forniti tutti gli ausili tecnici di cui necessita.
«L’Unione ciechi, a Vercelli, è nata quarant’anni fa - dichiara Cristina Bozzetta - con la presidenza di Giuseppe Mariani. Al quale è poi succeduto Luigi Cerruti, che ha dato una forte spinta verso il socio assistenziale e, dal nulla, ha dato vita al Centro di riabilitazione visiva. A lui dobbiamo moltissimo ed è ancora il coordinatore del servizio. Io sono subentrata nel 2006, con lo stesso suo entusiasmo, ma soprattutto con il desiderio di farci conoscere, di organizzare attività culturali e di promozione dell’associazione, di lanciare nuove sfide, di creare accoglienza e dare calore e comprensione. Abbiamo organizzato corsi teatrali, gite, cene al buio. Nella nuova sede di via Dante ci sarà un locale destinato agli incontri dei pazienti, una sorta di circolo, di luogo di ritrovo». Ma, tornando appunto al trasloco, c’è una nota dolente: lo sforzo economico richiesto complessivamente è di almeno 90mila euro. Una parte è coperta dal contributo dell’Asl, ma sono molte le spese alle quali l’Unione ciechi e ipovedenti va incontro. «Attraverso La Sesia - è l’appello di Cristina e Claudio Costa - chiediamo l’aiuto di tutti». Chiunque volesse contribuire può rivolgersi direttamente al giornale. Sarà nostra cura tenervi informati sulla raccolta fondi.

